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Stamane a Genzano l'assemblea dei dirigenti comunisti del Lazio 

LA LOTTA DEI LAVORATORI E DEL PCI 
PER UN DIVERSO SVILUPPO ECONOMICO 
Battere il governo Andreotti - Vasta mobilitazione attorno alle piattaforme sindacal i-I l dram
matico aumento dei disoccupati - Della crisi economica si avvantaggiano i monopoli stranieri 

Battaglia per l'occupazione e una ripresa economica qua
lificata, mobilitazione del partito e delle masse popolari at
torno alle piattaforme delle organizzazioni sindacali, lotta a 
fondo per sconfiggere il governo Andreotti-Malagodi: questi 
i temi centrali del convegno regionale ohe si apre stamane 
alle 9 a Genzano, nella sala dell'Istituto professionale. La 
relazione introduttiva sarà svolta dal compagno Paolo Ciofi. 
segretario regionale; 1 lavori saranno conclusi dal compagno 
Fernando Di Giulio della Direzione del partito. 

Le imminenti scadenze contrattuali che anche nella re
gione vedranno Impegnati migliaia e migliaia di lavoratori, 
trovano una situazione economica particolarmente difficile; 
j nodi, le contraddizioni del tipo di sviluppo portato avanti 
in questo decennio sono venuti ormai definitivamente al pet
tine. per questo, al di sotto delle difficoltà congiunturali, c'è 
una profonda crisi strutturale — nel Lazio come in tutto il 
paese — per la cui soluzione sono necessari cambiamenti 
sostanziali degli equilibri sociali e dei meccanismi di accu
mulazione. Lo stesso andamento congiunturale, d'altra parte, 
registra dopo la grave caduta del 1970-71 una forte difficoltà 
di ripresa produttiva, un ristagno complessivo che rimanda 
alle radici di fondo dello sviluppo capitalistico. 

I depositi inutilizzati 
Durante questi ultimi tre anni si è avuto un notevole calo 

dell'occupazione (oltre 60 mila gli iscritti nelle liste di collo
camento), migliaia di lavoratori dell'industria a orario ridotto 
(la cassa integrazione è intervenuta per 1.200 mila ore nel 71), 
una dinamica degli investimenti che ha visto una notevole 
riduzione a partire dal 1963. accompagnata da un aumento 
dei depositi inutilizzati nelle aziende di credito. Il reddito 
lordo prodotto è aumentato dal 6.4% tra il 1969 e il 1970. 
rispetto ad un incremento del 9.4% nel 1967-68. 

Il peso maggiore sulla crisi economica del Lazio l'ha avuto 
la recessione che ha colpito l'edilizia (l'attività industriale più 
rilevante in tutta la regione) appena terminati gli effetti di 
una legge ponte che non è riuscita non solo a risolvere la 
crisi del settore, ma neppure a permettere una ripresa di 
lungo periodo (vedi tabelle 3 e 4). Ad essa si è accompagnata 
la crisi di una piccola e media industria estremamente fra
gile. cresciuta all'ombra dell'enorme mercato di consumo rap
presentato da Roma, delle agevolazioni della Cassa per il 
Mezzogiorno, uno strumento che si è rivelato incapace di 
stimolare un solido e diffuso, sviluppo industriale (si pensi 
che al Lazio è andato il 10%'dei finanziamenti erogati dalla 
Cassa, con il risultato che oggi possiamo vedere). Della 
« bassa congiuntura > industriale hanno approfittato i grandi 
gruppi monopolistici soprattutto esteri per penetrare ancora 
più profondamente nell'economia della regione e farla dipen
dere dalle esigenze di profitto di queste holdings multinazio
nali. strutture portanti dell'imperialismo: dopo l'operazione 
EMI-Voxson e Motorola-Autovox. a Roma tutte le aziende so
pra i mille dipendenti sono in mano straniera. I monopoli 
italiani, dal canto loro, stanno mettendo in atto profonde ri
strutturazioni con serie minacce all'occupazione: cosi per la 
SNIA-Montedison che mette in pericolo gli impianti di Colle-
ferro. Castellacelo e Ceccano. cosi per la Calcementi. dopo 
che è passata nelle mani di Pesenti si prospettano ridimen
sionamenti degli impianti — il cosiddetto «taglio dei rami 
secchi» — e conseguenti licenziamenti. 

CENSIMENTO DELLE POPOLAZIONI 1971-1961 

ROMA 

LAZIO 

1971 
1961 
1971 
1961 

OCCUPAZIONE 

1971 
1961 
varie 

Fonte: Censir 

Popolazione tot. 

3.503.252 
2.775.380 
4.702.093 
3.958.957 

PER SETTORI DI 
Agricoltura Industria 

152.131 316.345 
262.435 256.875 

Attiva 

1.151.352 
983.680 

1.535.654 
1.405.534 

ATTIVITÀ' NEL 
Commercio 

241.013 
203.189 

Non attiva 

2.351.900 
1.791.700 
3.166.439 

' 2.553.423 

LAZIO 
Servizi * 

214.558 
155.998 

— 110.305 + 59.470 + 37.824 + 58.360 

nento ISTAT * (esclusa pubblica amministrazione) 

LAVORATORI OCCUPATI ED IMPRESE OPERANTI NELL'EDILIZIA 

occupati 
imprese 

Fonte: Cassa 

LAZIO 
ITALIA 

Fonte: ISTAT 

'63 

80.000 
9 0 0 0 

'66 '68 

43.000 47.630 
1.250 1.351 

'69 '70 '71 

49.823 56.270 53.641 
1.649 1.694 2.053 

rABBRICATI RESIDENZIALI INIZIATI 
(volume in migliaia di 
1968 

20.194 
254.085 

1969 

16.808 
230.792 

metri cubi) 
1970 

8.069 
132.372 

. 

1971 

7.766 
127.681 

Le prime due tabelle mostrano chiaramente 
come la situazione dell'occupazione nel decennio 
si sia aggravata a causa in particolar modo 
di una vasta espulsione dalle campagne e di un 
insufficiente sviluppo Industriale. L'andamento 
dell'edilizia ha avuto una incidenza notevole sui 
l ivel l i di occupazione e in generale sull'assetto 
economico della regione; dalle tabelle 3 e 4 si 
può avere un'idea delle oscillazioni cicliche nel 
settore e come complessivamente si sia avuta 

una sensibile riduzione della occupazione (da te
nere presente che l'aumento degli addetti negli 
u l t imi anni è influenzato dal fat to che più 
aziende sono state costrette dal sindacati ad 
iscriversi alla cassa edile, mentre pr ima riusci
vano a violare le norme previdenziali e assi
stenziali. In generale, comunque, si può dire che 
i l dato della Cassa edile rappresenti l'80 per 
cento e ora forse anche più delle imprese e degli 
occupati nell 'edil izia). 

Respinto dopo uno riunione alla Regione il programma di fabbricazione di Ladispoli 

Bocciato il piano dei principi 
Era stato fatto su misura per gli interessi degli Odescalchi e dei Ruspoli - All'assemblea, chiesta dal PCI e con
vocata dall'assessore competente, hanno partecipato numerose delegazioni - Il progetto « rinviato » al Comu
ne di Ladispoli - Le scelte che debbono essere compiute per venire incontro ai reali interessi della popolazione 

I principi hanno perduto la 
battaglia; il piano di fabbrica
zione di Ladispoli. che qui ave
vano ribattezzato giustamente 
come il piano di fabbricazione 
dei principi, è stato bocciato 
alla Regione. C'è stata una 
lunga riunione all'assessorato 
competente e non una voce — 
erano presenti gli esponenti po
litici di tutti i partiti democra
tici — si è levata in difesa del 
progetto che era stato redatto 
su misura per gli interessi dei 
padroni della zona, e cioè dei 
principi Odescalchi e Ruspoli. 
dei grossi proprietari fondiari. 
Adesso dovrà essere redatto un 
nuovo piano che invece tenga 
conto dei reali interessi degli 
abitanti di questo centro balnea
re, che preveda, per esempio. 
l'esproprio di alcune grosse aree 
private. E perchè tutto ciò av
venga. perchè insomma ì « no-
biluomini >. dopo la battaglia. 
perdano anche la guerra, sarà 
necessario che tutti i cittadini 
rimangano vigilanti ed uniti. 

Purtroppo, si sa come si è 
sviluppata sinora Ladispoli: pa
lazzi spaventosi, alti persino do
dici. quindici piani; speculazio
ne sfrenata della costa con la 
creazione dei soliti, brutti « re
sidence > dipinti di bianco per 
dare il solito tono esotico fa
sullo; scomparsa di molti «pol
moni verdi » che invece avreb
bero dovuto essere utilizzati per 
creare parchi e attrezzature 
sportive; ovviamente chilometri 
e chilometri di mare in gabbia. 
H brutto è che il piano di fab
bricazione — redatto sotto la 
gestione negativa dell'ex com
missario prefettizio Galamini e 
che costui aveva «approvato» 
nonostante l'opposizione del 
PCI e dei partiti democratici — 
perpetuava ì lati peggiori di una 
situazione già deteriorata, inve
ce di farne giustizia. 

Questo piano assurdo è arri
vato, cosi, alla Regione per la 
approvazione definitiva, ma giu
stamente l'assessore Santarelli 
(PST) ha accolto l'invito del 
compagno Ranalli. consigliere 
regionale comunista, per un am
pio dibattito sulla situazione che 

Falso allarme 
per una bomba 

all'Università 
Una telefonata anonima ha 

avvertito ieri mattina il centra
lino dell'Università che un or
digno esplosivo era stato collo
cato all'interno della facoltà di 
Lettere. E' stata informata la 
questura che ha provveduto a 
far giungere sul posto alcune 
« volanti » e gli artificieri del 
genio. Nei locali della facoltà è 
stato compiuto un accurato so
pralluogo che ha dato esito ne 
gativo. Durante la perquisizione 
l'edificio è stato fatto sgombe
rare e le lezioni e gli esami 
sono stati sospesi per circa 
ém «re. 

si sarebbe creata se questo pro
getto fosse passato. Al dibatti
to sono stati invitati gli espo
nenti di tutti i partiti politici 
democratici della cittadina, e 
cioè del PCI. del PSIUP. del 
PS1. del PSDI. della DC. della 
CGIL, delle ACLI: e questa 
grossa partecipazione popolare 
e qualificata è un fatto nuovo 
ed importante, che testimonia 
della grande importanza demo
cratica che possono assumere 
le Regioni quando si muovono 
in questo modo, accettando la 
discussione aperta, facendo sai 
'i prioritariamente gli interessi 
pubblici, seguendo una linea di 
politica comprensoriale. 

Nel corso dell'assemblea, solo 
il progettista ha parlato, come 
era ovvio, in difesa del piano. 
Gli altri intervenuti sono stati 
tutti profondamente critici; a 
cominciare dall'architetto Tar-
rone. che ha parlato a nome 
dell'assessorato regionale e che 
ha definito inaccettabile il pro
getto. chiedendone il rifacimen
to. In questo senso e per que
sto si sono battuti il compagno 
Ranalli. l'architetto Quarra. Di 
Monte; il socialista Ussia. i de 
Sii veri e Battelli: i socialdemo
cratici Bernardini e Lentini; 
l'esponente della CGIL. Scana
glia: Bresciani, dei venditori 
ambulanti; Boccacci. delle 
ACLI: l'avvocato del Comune. 
Delisanti. Le « colpe » più gros
se del progetto sono state elen
cate cosi: la violazione di pre
cise disposizioni del Consiglio 
superiore dei LL.PP.; la pre
visione di indici di fabbricazio
ne mostruosi (anche 6 - metri 
cubi per metro quadrato): l'as
soluta non cura del piano di as
setto del territorio, accolto dal
la Regione, e che boccia l'ipo
tesi di trasformare Ladispoli in 
una città con appartamenti per 
150 mila abitanti, utilizzabili so
lo per due. tre mesi all'anno! 

Le richieste sono state logica 
conseguenza delle critiche. Ec
cole. in ordine: 1) ridurre la 
previsione quantitativa e distri
buire la nuova su una fascia 
di territorio più articolata e più 
lontana dalla spiagga: 2) di
chiarare parco pubblico il par
co del principe Odescalchi. per 
conservarne la vegetazione. la 
fauna, farne un luogo di godi
mento di tutti ì cittadini e non 
un residence per ricchi; 3) in
serire l'area in cui si deve at
tuare la legge 167 nel contesto 
urbanistico, cancellando l'isola
mento previsto dall'attuale pro
gramma di fabbricazione ~ che 
vorrebbe cacciare i lavoratori 
ad oltre 5 km. di distanza; 4) 
valutare l'opportunità che La
dispoli abbia un porto turistico. 
risolvendo il problema in una 
visione più organica delle esi
genze complessive della costa 
tirrenica al nord di Roma; 5) 
elevare la quota degli spazi de
dicati ai servizi sociali 

La conclusione è stata, ovvia
mente, quella più saggia e più 
attesa: il programma di fabbri
cazione è stato bocciato. 

Comitato di quartiere a Cavalleggeri ^bra
d i X» 

Borgongìr* Duca si è costituito il Comitato di quartiere della zona Cavalleggeri. All ' inizia
tiva hanno aderito il P C I , la F G C I , il M P L , l 'UlSP, i tassisti della Roma-Nord, i rivenditori 
del mercato locale, numerosi pensionati, gli ex combattenti e l'associazione Santilli Sport. 
I l nuovo organismo, che vede radunate le forze democratiche e dei lavoratori della zona, 
ha già iniziato la sua battaglia per risolvere i grossi problemi del quartiere. In particolare 
verrà affrontata la crisi degli alloggi e la realizzazione di asili-nido e di scuole materne. 

Scontro ieri pomeriggio sulla Flaminia 

«Citroen» contro «Giulia»: 2 morti 
Sono morte due persone e una 

terza è in fin di vita per uno 
scontro avvenuto ieri tra una 
Citroen e un'Alfa Romeo «Giu
lia » sulla Flaminia. Una delle 
vittime è un noto agrario e im
prenditore edile: i! marchese 
Manfredo Pallavicino. 

E' accaduto alle 14. La Ci
troen targata Roma D 98813 
proveniva da Fiano Romano ed 
era guidata dj tvlanfredo Palla
vicino. 40 anni, che rientrava 
nella sua abitazione di via 
Crescenzio 42. All'altezza del 
ventiquattresimo chi!0Tetro. per 
cause ancora non accertate, la 
macchina ha sbandato finendo 
nell'altra corsia. In quel mo
mento sopraggiungeva una 
« Giulia > della Finanza con a 
bordo due sottufficiali della po
lizia tributaria: l'appuntato 
Giacomo Azzaretti. 36 anni, e il 
maresciallo Silvano Rovetini. 37 
anni. Le due auto si sono scon
trate frontalmente con un urto 
violentissimo 

Non è stato facile ai soccorri
tori estrarre dalle lamiere con

torte gli occupanti delle due 
auto. Per Manfredo Pallavicino 
non c'era più nulla da fare: l'ur
to Io aveva ucciso sul colpo. 
Anche il maresciallo Rovetini 
era già morto. Invece l'appun 

tato Azzaretti dava ancora qual
che segno di vita. Un'autoambu
lanza lo ha portato al Fatebene-
fratelli sulla via Cassia dove i 
sanitari lo hanno giudicato in 
gravissime condizioni. 

Una donna a Latina 

Accusata di omicidio 
s'impicca in carcere 

Una danna di • * anni. Elena D'Attinto Forte, si è uccisa nel 
carcere di Latina dove era detenuta perchè accusata di omicidio 
premeditato. Il suicidio è stato scoperto dagli agenti carcerari che 
t'hanno trovata impiccata con un cordoncino del suo abito. 

La donna era stata arrestata a Tremenruoli di Mintumo con 
l'accusa di aver ucciso, il primo luglio scorso, Armerina Camerota, 
di 54 anni, con la quale si era azzuffata per una controversia sorta 
per i confini dai rispettivi poderi. GII investigatori accertarono che 
le due donne, avvinghiate Cuna all'altra durante la zuffa, cad
dero lungo una scarpata e la Camerota fu trovata uccisa a colpi 
di coltelle. 

Dopo l'esplosione avvenuta giovedì nella centrale di corso Trieste 
" - • ' . _ I M I • • • • - _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ _ _ ^ _ ^ 

Bloccati migliaia di telefoni 
Operai e tecnici duramente impegnati 
nel tentativo di limitare il disagio 

Il guasto si è rivelato più grave del previsto : bruciati numerosi cavi di scambio e colle
gamento — Squadre di lavoratori hanno immediatamente interrotto lo sciopero per pro
cedere ai lavori di riparazione — Le sciagurate conseguenze della politica degli appalti 

E' più grave del previsto 11 
guasto alla centrale telefonica 
in seguito al quale migliala 
di apparecchi sono bloccati or
mai da due giorni. Malgrado, 
infatti, il tempestivo interven
to dei dipendenti che sono In
tervenuti per rimettere In ef
ficienza le linee malgrado fos
sero in sciopero, ancora non si 
sa quando i collegamenti po
tranno riprendere in maniera 
regolare. E' stata l'esplosione 
di un saldatore ossiacetilenlco 
(fiamma ossidrica) a danneg
giare gravemente i macchinari 
e a bruciare centinaia di cavi 
di collegamento della centrale 
sotterranea di corso Trieste. 
Nell'incidente sono rimasti 
coinvolti tre operai di una 
ditta appaltatrlce della SIP, 
la SPAIT-Lazio, alla quale era 
stato affidato l'incarico di am
pliare la rete telefonica. Gli 
operai, Vincenzo Acquino di 
60 anni, via dell'Acquedotto Fe
lice 77, Alessandro Galluzzl 25 
anni, via degli Irlandesi 75, 
Orazio Testardi, via Fratelli 
Boggiani 50, sono rimasti leg
germente ustionati e sono sta
ti medicati al Policlinico. 

Da giovedì pomeriggio i te 
lefoni di Roma sono impazzi
ti; impossibile comunicare con 
la zona del Nomentano, con 
Fregene o comporre i numeri 
che cominciano per 5 e per 6. 
Il guasto, infatti, si era riper
cosso ad altre quattro centra
li, cogliendo un punto nodale, 
quello dello scambio (detto in 
parole molto semplici), per 
cui poteva accadere, come in
fatti è avvenuto, che gli utenti 
di Fregene potessero tranquil
lamente parlare con Roma, 
mentre da Roma era pressoché 
impossibile mettersi in contat
to con la cittadina. Analoga
mente per i quartieri Salano, 
Trastevere, Ostiense, EUR. 

Per tutto il pomeriggio le 
telefonate agli uffici della SIP 
si sono moltiplicate, ma nes
suno, fino a tarda sera era 
riuscito a dare una spiega
zione plausibile all'improvvi
sa « pazzia n dei telefoni. 
Qualcuno, naturalmente, ha 
subito trovato pane per i suoi 
denti, accusando del disservi
zio i dipendenti in sciopero, 
i quali, invece, nanno sospeso 
immediatamente l'agitazione 
per poter riattivare al più pre
sto tutte le linee. Come dice
vamo però il lavoro sarà più 
lungo e più complicato del 
previsto. Gli uffici della SIP 
non sanno dire con certezza 
quando le centrali potranno 
essere rimesse in perfetta effi
cienza, perchè le fiamme, spri
gionatesi dal saldatore esplo
so hanno distrutto congegni 
molto delicati, hanno resi inu
tilizzabili centinaia di cavi, e 
bisognerà effettuare un'accu
rata recisione a tutti gli im
pianti delle cinque centrali. 

Non è stato ufficialmente 
chiarito il motivo dello scop
pio. Il fatto, però, che i tre 
operai appartenessero a una 
ditta appaltatrice riconferma, 
se fosse necesasrio. la giustez
za della lotta che i dipendenti 
della società telefonica a par
tecipazione statale stanno con
ducendo da molti mesi, pro
prio per eliminare la piaga del
l'appalto. Lavori di estrema 
delicatezza, le riparazioni stes
se vengono affidate, infatti, 
ad aziende che hanno come 
scopo essenziale quello del 
massimo profitto. La SIP, in
somma, non interviene mal 
direttamente né sulla installa
zione, né sulla manutenzione, 
né sulla riparazione dei con
gegni delle centrali. Tutto è 
affidato alle ditte appaltati
ci che vengono, tra l'altro, 
scelte con criteri abbastanza 
discutibili: può capitare, in
fatti, che là società che ha co
struito una centrale non sia 
poi quella chiamata a ripa
rarla, H che evidentemente non 
può certo offrire le migliori 
garanzie per un buon funzio
namento delle apparecchia
ture. 

A fare le spese di questo 
caos, creato dalla dissennata 
politica della SIP, sono gli 
utenti e i dipendenti, i quali 
lavorano a sottosalario, senza 
garanzie e assistenza, e si 
trovano a dover fare lavori 
per i quali non sono prepa
rati. a maneggiare macchinari 
che non sono in perfetta effi
cienza. Gli utenti a loro volta 
pagano la SIP per un servizio 
che la stessa rivende sotto
banco riguadagnandoci sopra. 
Anche contro queste specula
zioni è rivolta la lotta che i 
dipendenti dei telefoni stanno 
conducendo con tanta fermez
za, e che. ripetiamo non ha 
nulla a che spartire con il 
guasto di giovedì scorso. Nel 
corso delle astensioni dal la
voro. infatti, vengono sempre 
garantiti dai dipendenti il 
controllo e la manutenzione 
dei macchinari. 

Un controllo che, in questo 
caso non era neppure richie
sto. dal momento che, come 
informa la stessa SIP, le cen
trali sono automatiche e do
tate di una suoneria che scat
ta al momento del guasto, co
me è regolarmente avvenuto 
l'altro pomeriggio Quando 
è suonato l'allarme le squadre 
dei tecnici si sono messe im
mediatamente al lavoro, ma 
si sono trovate di fronte a 
un vero e proprio disastro, per 
ovviare al quale I lavoratori 
si stanno adoprando con 11 
massimo impegno cercando di 
limitare 1 disagi degli utenti. 

Primi impegni del Comune per Porta Fluviale 

Asilo-nido, scuola materna ed I « bus verdi > 
per trasportare i ragazzini a Vi l la Pamphil i , 
riaperta quest'anno ed organizzata per i « gio
chi guidati ». Questi gl i impegni strappati a l 
l'assessore alla IX ripartizione, Mar t in i , reca
tosi ieri mattina nell'asilo di via Prat i dei Papa, 
ricavato da un vecchio caseggiato in disuso oc
cupato dagli abitanti. Durante l'incontro, al quale 
erano presenti tu t t i , dai bambini alle mamme, ai 
lavoratori, ai giovani che prestano la loro att i
vità nel centro occupato, al comitato unitario 
d'occupazione, sono state avanzate, in fat t i , pre
cise richieste, esigenze reali di un grosso quar
tiere-dormitorio, sorto all'insegna delia specu
lazione e privo dei più elementari servizi sociali, 
quali un asilo, una scuola materna. Ma soprat
tutto I presenti hanno mostrato all'assessore 
quali risultati hanno raggiunto con la loro lotta, 
tutto ciò che è stato attuato nell'asilo, creato 

dai lavoratori, con la partecipazione attiva della 
popolazione. Sono quindi un primo successo della 
battaglia portata avanti gli impegni assunti dal
l'assessore, che ha assicurato, in primo luogo, 
che nessuna licenza di costruzione sarà concessa 
per i l terreno sul quale sorge i l caseggiato 
occupato. Mart in i quindi si è impegnato a far 
aggiungere all'elenco degli asili previsti dal 
Piano — la commissione speciale si r iunirà mer
coledì — uno per Porto Fluviale e, ha speci
ficato, sarà inclusa anche una scuola materna. 

Per quel che riguarda i « bus verdi », gli abi
tanti di Porto Fluviale prvjenti all ' incontro sono 
riuscit i a strappare — è proprio i l caso di dirlo 
— una promessa: ne verranno isti tuit i due o 
forse tre, che trasporteranno i Bambini del quar
tiere a Vil la Pamphil i . La lotta continua — è 
siato sottolineato ancora ieri mattina — per far 
sì che le assicurazioni e gli impegni diventino 
fa t t i concreti. 

Aperto ieri il Congresso provinciale 

PSIUP: LA MAGGIORANZA 
per la confluenza nel PCI 
La relazione di Vittorio Parola e quelle di Ventura e Felici a nome delle 
minoranze — Presente una delegazione del PCI guidata da Petroselli 

S'è iniziato ieri sera al teatro 
Centrale il IV congresso straor
dinario della Federazine romana 
del PSIUP. Confluenza nel par
tito comunista italiano, perma
nenza dell'organizzazione dei 
socialisti di unità proletaria. 
ingresso nel PSI: queste le tre 
tesi a confronto che sono state 
illustrate da altrettante rela
zioni. 

Ai lavori congressuali parte
cipa una delegazione del PCI 
composta dai compagni Petro
selli. segretario della Federa
zione e della Direzione, onore
vole Giannantoni. Borgna, se
gretario della sezione Macao 
Statali. Per i socialisti è pre
sente Otello Crescenzi. segre
tario della Federazione del PSI. 

La posizione di confluenza nel 
PCI (che raccoglie il 56 per 
cento dei consensi) è stata il
lustrata da Vittorio Parola, se
gretario della Federazione del 
PSIUP. Dopo aver messo in 
evidenza come i risultati elet
torali sono stati negativamente 
influenzati dall'azione dei grup

pi minoritari, responsabili di una 
grave dispersione di voti a 
sinistra. Parola ha detto che la 
confluenza nel PCI risponde 
non tanto al dato elettorale. 
quanto alle esigenze delle nuo
ve condizioni politiche in cui si 
svolge oggi la lotta politica nel 
nostro Paese, che ha visto l'of
fensiva reazionaria e conserva
trice culminare nella formazione 
del governo centrista di An
dreotti. In questa nuova situa
zione si pone con urgenza la 
necessità di una risposta uni
taria delle forze operaie e de
mocratiche su contenuti avan
zati di riforma per costruire 
attorno alla classe operaia le 
più vaste alleanze sociali e per 
sviluppare un nuovo rapporto 
tra forze comuniste, socialiste e 
cattoliche. 

Per i militanti del PSIUP — 
ha aggiunto il compagno Pa
rola — si pone l'esigenza di 
contribuire a superare la fram
mentazione e di trovare, nel
l'ambito di una articolazione 
delle forze di sinistra. la collo-

Inutili i posti di blocco 

Introvabili i detenuti 
evasi dal S. Camillo 

PICCOLA 
CRONACA 

Nozze 
Oggi, alle ore 17,30 in Campi

doglio. ti uniscono in matrimo
nio i compagni Carla Della Toffola 
e Uno Servitola. Ai compagni giun
gano i fervidi auguri della sezione 
Tuscoiano-ATAC, della Federazio
ne e dell'Unita. 

Lutti 

!, 

Giuseppe Andreoli dipendente 
della Rinascente Upim, da molti 
anni attivista sindacale e membro 
del Comitato direttivo della Fil-
cams provinciale, si è spento l'altro 
ieri all'età di 42 anni per infarto 
cardiaco. Alla moglie e ai figli 
giunga il più sentito cordoglio dei 
compagni della Camera del Lavo
ro. della Filcams e dell'Unità. 

E' morto all'età di 61 anni i l 
padre della compagna Tilde De Fi
lippi, del direttivo della sezione 
Esquilino Ai familiari dello scom
parso I t fraterne condoglianze dei 
compagni delta sezione Esquilino. 
della sezione Testaccio, alla quale 
lo scomparso apparteneva, • della 
redazione da • l 'Uniti ». 

II loro tentativo di «suici
dio » non era che una messin
scena, un abile trucco per po
ter fuggire. Tutto era stato 
architettato — secondo un pia 
no preordinato — per poter 

— uscire dal carcere e farsi 
trasferire all'ospedale dove poi 
sarebbe stato più facile — co
me in effetti è stato — eva
dere. Ora i due evasi del San 
Camillo, Renato Mastini, 31 
anni, arrestato per un tentati
vo di rapina, e Angelo Sposi-
to, in carcere per rapina ag
gravata, hanno fatto perdere, 
finora almeno, le loro tracce 
nonostante siano stati sguin
zagliati, alla loro caccia, de
cine e decine di agenti e ca
rabinieri che li stanno ricer
cando dovunque, anche in al
tre città. 

Alla ricerca dei due evasi 
— che sono fuggiti rocambo
lescamente giovedì notte — 
partecipano anche i tre po
liziotti che avevano il compito 
di piantonarli al San Camillo, 
dove entrambi erano stati ri
coverati dopo aver inscenato 
il loro « suicidio ». Infatti, per 
un vecchio regolamento di 
P.S., se i due non saranno ri
presi entro 90 giorni, gli agen
ti verranno processati per 
favoreggiamento. 

cazione più coerente con la po
litica unitaria, con la propria 
matrice ideologica e con la po
sizione internazionale clic, pui 
nella più ampia autonomia, ci 
ha sempre collocato nel campo 
socialista. 

La scelta dei militanti dei so
cialisti di unità proletaria che 
riconoscono nei PCI la forza 
essenziale di classe, non è di 
tipo centrista. Per cui, nel 
rispetto dello Statuto, accoglia
mo — ha concluso Parola — le 
indicazioni fondamentali dcll'VIIl 
Congresso e del XIII Congresso 
dei comunisti italiani sottoli
neando la concezione propria 
di un partito di classe vivo e 
creativo, nel quale è necessa
rio che al momento della più 
ampia discussione e ricerca. 
rorrisoonda poi il momento del
l'unità e della disciplina at
torno alle decisioni prese. 

La tesi della continuazione e 
del rilancio del PSIUP (che nel 
congresso romano rappresenta 
il 29 per cento dei consensi), è 
stata esposta da Giuliano Ven
tura. che ha sottolineato le ra
gioni di questa scelta. Rifiu
tiamo la proposta di confluenza 
nel PCI (e ancor più nel PSI. 
che — secondo l'oratore — è 
diventato un partito socialdcrno 
cratico) perchè riteniamo di 
dover condurre una lotta più 
avanzata, ma al tempo stesso 
vogliamo mantenere un rapporto 
unitario con il PCI. Non inten
diamo diventare un gruppo, ma 
un partito delia classe operaia 
che vada avanti tenendo conto 
delle esperienze negative. Bi
sogna far esplodere le contrad
dizioni del sistema — ha pro
seguito Ventura — e cercare 
di realizzare giorno per giorno 
strumenti di contropotere della 
classe operaia. 

La terza tesi, quella della 
confluenza nel PSI (che racco
glie il 14,5 per cento dei con
sensi) è stata svolta da An
tonio Felici. Dopo aver riper
corso alcune tappe della vita 
e dell'attività del PSIUP. Fe
lici ha detto che l'ingresso nel 
partito socialista è una solu
zione valida nell'attuale situa
zione politica per assicurare la 
continuazione dell'impegno dei 
socialisti di sinistra e dei mi
litanti della classe operaia. La 
componente socialista, che nella 
realtà italiana ha una sua va
lidità storica, è insostituibile 
nell'ambito dello schieramento 
di classe in Italia. Classismo. 
unità e internazionalismo: seno 
queste le tre basi — ha con 
eluso l'oratore — con cui la 
nostra corrente proseguirà la 
sua battaglia. 

Dopo l'illustrazione delle tre 
diverse relazioni (che risrxv 
chiano il dibattito interno rei 
PSIUP) i lavori del congresso 
sono stati aggiornati a stam.iT 
alle ore 9.30 L'assise prmin 
ciale si concluderà domani con 
l'elezione di otto dclegHti al 
congresso nazionale, che si 
svolgerà dal 13 al 18 lugli* a 
Roma. 
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